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/ Havendo fatta la visita della discese ho trovato in Capua et
più in Santa Maria un abuso grandissimo, che tutta la gioventù si 
trattiene in giuochi di dadi et carte, prohibiti non solo dalla 
legge commune, ma anco dalla prammatica regia. Et da questi giuochi 
ne nascano bestemmie horrende, robbamenti continui, ruine delle 
case, oltre il perdimento di tempo.

Desideraria fare osservare la santa et utilissima prammatica 
regia, con mettere pena di scommunica à chi non la osserva. Et 
perche il principale ostaculo che habbiamo è il guadagno ch^^on 
permettere questi giochi fanno li governatori, però mi pare che ora 
che il governatore ò di partenza et il nuovo non ò venuto, saria 
tempo di esseguire questo mio pensiero. Ma non voglio far niente, 
se prima non si communica il tutto col Signor Reggente Martos pro
tettore di questa città et, se sia utile con gl'altri Signori del 
Collaterale. [lo gli non scrivo, perche non voglio che apparisca.] 
Però V. S. mi farà grafia tenerne ragionamento con il suddetto 
Signore Reggente et con gl'altri, se giudicarà espediente, et poi 
svisarmi il parer loro. Harò caro che questa lettera non vada in 
mani di altri che di V. S.

[ F. B. 6H, f.l21. Minute autogr. sans adresse; F. B. 8, ep.31. 
Copie, avec cette adresse: Al sig^ Alonso. ]


